Si richiede parere in materia di imposta Comunale sugli Immobili rispetto ad edifici adibiti a Canonica, ma accatastati come A2 o C4 (e non come B7), e non abitati. 
Si richiede inoltre la configurabilità di tali edifici come prima casa qualora fossero utilizzati come abitazione.
Nel merito, si rileva che se la canonica non risulta utilizzata è possibile sostenere la tesi della sua esenzione ai sensi dell’art. 7, lettera d) del D.Lgs. 504 solo se considerata pertinenza dell’edificio principale (chiesa) destinato all’esercizio del culto. 

Si ricorda che ciò potrebbe essere facilmente  rilevato qualora nella canonica siano ospitati uffici ed archivi aventi attinenza con le mansioni del culto stesso come, ad, esempio, la tenuta di registri parrocchiali, o se i locali vengono utilizzati esclusivamente per riunioni di gruppi parrocchiali o per attività comunque compatibili con il culto.

In caso contrario si deve ritenere che i fabbricati in parola siano soggetti ad I.C.I. indipendentemente dalla categoria catastale attribuita. Con la circolare della PAT n. 13/2005 sono state comunque date indicazioni operative in merito anche con rinvio a fonti ministeriali. 
